
XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di razionalizzazione delle
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato. Atto n. 306 (Rilievi alle
Commissioni riunite I e IV) (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175

ALLEGATO 1 (Proposta di rilievi del gruppo MoVimento 5 Stelle) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 180

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 176

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti
e dei territori montani e rurali, nonché disposizioni per la riqualificazione ed il recupero
dei centri storici. Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284 Terzoni (Parere
alle Commissioni riunite V e VIII) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con
condizioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 176

ALLEGATO 2 (Proposta di parere del relatore approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . 184

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo su un tribunale unificato dei brevetti, con Allegati, fatto
a Bruxelles il 19 febbraio 2013. C. 3867 Governo (Parere alla III Commissione) (Seguito
dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 177

ALLEGATO 3 (Proposta di parere del relatore approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . 187

Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante misure finanziarie
urgenti per gli enti territoriali e il territorio. C. 3926 Governo (Parere alla V Commissione)
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 178

RISOLUZIONI:

7-00949 Taricco: Iniziative per l’attività delle cooperative sociali che operano nel settore
dell’agricoltura sociale (Seguito della discussione e conclusione – Approvazione della
risoluzione n. 8-00189) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 178

ALLEGATO 4 (Risoluzione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 188

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 179

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 6 luglio 2016. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia

e assorbimento del Corpo forestale dello Stato.

Atto n. 306.

(Rilievi alle Commissioni riunite I e IV).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e rin-
vio).

Mercoledì 6 luglio 2016 — 175 — Commissione XIII



La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto.

Luca SANI, presidente e relatore, comu-
nica che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione. Ricorda
che nella seduta del 22 giugno, in qualità
di relatore, ha illustrato lo schema di
decreto legislativo.

Mino TARICCO (PD) fa presente che
invierà una nota sul Cites per accrescere il
contenuto della proposta di deliberazione
di rilievi.

Massimiliano BERNINI (M5S) comu-
nica di aver depositato una proposta di
deliberazione di rilievi da parte del suo
gruppo (vedi allegato 1).

Luca SANI, presidente e relatore, prean-
nuncia la predisposizione di una proposta
di deliberazione di rilievi riguardante il
Cites, per gli aspetti di gestione ammini-
strativa che ciò comporta, riguardante la
permanenza del rapporto funzionale tra
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e il personale del ruolo
forestale e riguardante il personale tecnico
del Corpo forestale dello Stato addetto alle
aree naturali protette. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 luglio 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C.

2284 Terzoni.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Mino TARICCO (PD), relatore, illustra
una proposta di parere (vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA (M5S) ringrazia
il relatore per il lavoro svolto e prean-
nuncia l’espressione di un voto favorevole
da parte del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) chiede
se non sia il caso di meglio definire la
nozione di filiera corta come contenuta
nel provvedimento.

Mino TARICCO (PD), relatore, fa pre-
sente che è stata utilizzata la definizione
generale di filiera corta attualmente vi-
gente in ambito comunitario.
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Colomba MONGIELLO (PD) com-
prende lo sforzo del relatore, tuttavia
rileva come alcuni punti del testo sulla
filiera corta non siano presenti nel parere,
tra questi la definizione stessa di filiera
corta, che è lasciata alla sua attuale in-
determinatezza.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, avanza la
richiesta di inserimento di una condizione,
relativa alla definizione di filiera corta.

Mino TARICCO (PD) osserva che la
proposta, inviata da tempo ai colleghi,
avrebbe meritato un’attenzione più solle-
cita.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) prende
atto del mutato indirizzo del gruppo del
Movimento 5 stelle, che in precedenza si
era distinto per le sue prese di posizione
sulla definizione di filiera corta.

Filippo GALLINELLA (M5S) ritiene im-
proprio avanzare una richiesta di modifica
della nozione di filiera corta mentre è in
corso di svolgimento l’iter di una apposita
proposta di legge sulla filiera corta in
Parlamento.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE valuta favorevolmente la propo-
sta di parere del relatore.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
rileva come il testo in esame non riguardi
specificamente l’agricoltura, ma sia in ogni
caso un testo molto atteso dalle piccole
comunità che subiscono il fenomeno dello
spopolamento e del depauperamento.

Ritiene quindi importante che si sia
affrontato il tema della filiera corta e della
vendita diretta già in questo provvedi-
mento, che deve configurarsi come un
apripista rispetto ad una normativa gene-
rale che il Parlamento varerà per legife-
rare in modo organico anche su questa
materia della vendita diretta e del chilo-
metro zero.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) prean-
nuncia l’astensione del proprio gruppo, a
causa della mancata definizione della que-
stione della filiera corta, che avrebbe po-
tuto trovare sede in tale provvedimento.
Tale mancanza potrebbe tra l’altro deter-
minare delle criticità in sede applicativa,
in quanto un operatore del settore po-
trebbe dichiarare che alcuni prodotti siano
tali nonostante un numero significativo di
passaggi. Esprime infine stupore per l’at-
teggiamento del gruppo Movimento cinque
stelle, che sembra contraddire i valori di
fondo proclamati alla base del movimento.

Filippo GALLINELLA (M5S) preannun-
cia il voto favorevole del proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore (vedi allega-
to 2).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo su un tribunale

unificato dei brevetti, con Allegati, fatto a Bruxelles

il 19 febbraio 2013.

C. 3867 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri, 5 luglio, il relatore
ha svolto la sua relazione.

Francesco PRINA (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

Colomba MONGIELLO (PD) valuta fa-
vorevolmente la proposta di parere del
relatore, poiché ritiene molto importante
la difesa della proprietà intellettuale. Ri-
tiene inoltre che l’Italia abbia fatto bene a
sollevare il tema a livello europeo. Auspica
infine che tali accordi siano sempre più
numerosi e vedano l’Italia in prima fila.
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Giuseppe L’ABBATE (M5S) chiede un
rinvio dell’esame del provvedimento per
esaminare la proposta di parere.

Luca SANI, presidente, osserva che il
parere proposto reca una breve premessa
introduttiva al parere favorevole senza
osservazioni né condizioni e che l’espres-
sione dello stesso è stato sollecitato dalla
Commissione competente.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore (vedi allega-
to 3).

Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno

2016, n. 113, recante misure finanziarie urgenti per

gli enti territoriali e il territorio.

C. 3926 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri, 5 luglio, il relatore
ha svolto la sua relazione.

Marco CARRA (PD), relatore, ritiene
opportuno rinviare l’esame alla giornata di
domani per la formulazione di una pro-
posta di parere.

Luca SANI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 6 luglio 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.45.

7-00949 Taricco: Iniziative per l’attività delle coo-
perative sociali che operano nel settore dell’agricol-

tura sociale.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00189).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in oggetto.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella precedente seduta
l’onorevole Taricco ha avanzato una pro-
posta di riformulazione della sua risolu-
zione.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere favorevole sulla
risoluzione purché riformulata nel senso
di sostituire nell’impegno le parole: « ad
assumere iniziative » con le seguenti: « a
valutare ogni iniziativa ».

Mino TARICCO (PD) accoglie la pro-
posta di riformulazione del Governo.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) ricorda la
posizione già assunta dal proprio gruppo
nei confronti della formulazione finale
della legge sull’agricoltura sociale, paven-
tando la possibilità che si configurasse un
uso distorto di un dispositivo di legge
ampiamente positivo, consentendo ad im-
prese che operavano nel settore socioas-
sistenziale di utilizzare le provvidenze
della legge sull’agricoltura sociale, in realtà
nata per le aziende agricole che differen-
ziano, nella multifunzionalità, le proprie
attività. Paventa quindi che la nuova for-
mulazione dell’impegno possa nuovamente
andare in quella direzione, tanto più che
i dati sulla reale situazione del settore,
richiesti in un ordine del giorno accolto
dal Governo ancora non sono stati forniti
al proprio gruppo. Per queste motivazioni,

Mercoledì 6 luglio 2016 — 178 — Commissione XIII



preannuncia l’astensione del proprio
gruppo nella votazione della risoluzione.

Mino TARICCO (PD) osserva che non vi
è, allo stato attuale, alcun rischio di sov-
vertimento con il varo della norma richie-
sta nell’impegno recato nella risoluzione,
che viceversa scongiura il verificarsi di
possibili situazioni paradossali. Dichiara
pertanto il voto favorevole del proprio
gruppo.

La Commissione approva la risoluzione
n. 8-00189 (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo

forestale dello Stato. (Atto n. 306).

PROPOSTA DI RILIEVI DEL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia
e assorbimento del Corpo forestale dello
Stato (Atto n. 306),

VALUTA NEGATIVAMENTE

lo schema di decreto legislativo,

con i seguenti rilievi:

considerato che:

lo schema di decreto legislativo è
stato predisposto in attuazione dei principi
e criteri direttivi contenuti nella delega di
cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), della
legge 7 agosto 2015, n. 124 recante « De-
leghe al Governo in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche »
con specifico riferimento al riordino delle
funzioni di polizia di tutela dell’ambiente,
del territorio e del mare, nonché nel
campo della sicurezza e dei controlli nel
settore agroalimentare;

il legislatore delegante ha indivi-
duato nella riorganizzazione del Corpo
forestale dello Stato (CfS) e nell’eventuale
assorbimento del medesimo in altra Forza
di polizia gli strumenti per realizzare le
finalità di cui sopra;

l’articolo 8 citato ha, altresì, dispo-
sto alcuni chiari limiti all’esercizio delle
delega da parte del Governo finalizzati
testualmente ad assicurare, tra gli altri,
« la garanzia degli attuali livelli di presidio
dell’ambiente, del territorio e del mare e

della sicurezza agroalimentari », « la sal-
vaguardia delle professionalità esistenti »,
nonché « la specialità e l’unitarietà delle
funzioni da attribuire »;

va stigmatizzata l’irritualità delle
delega in questione rappresentata da una
inusuale formula dubitativa utilizzata dal
legislatore delegante utilizzata, ad avviso
degli scriventi, per sottacere quanto più a
lungo possibile le reali intenzioni del Go-
verno finalizzate a sopprimere il Corpo
forestale dello Stato attraverso la con-
fluenza di esso in altra forza di Polizia;

successivamente all’entrata in vi-
gore della legge 7 agosto 2015, n.124, il
Governo ha predisposto un primo schema
di decreto legislativo da sottoporre all’e-
same delle commissioni parlamentari
competenti in cui sono state rese manife-
ste sia la volontà di assorbimento del
Corpo forestale dello stato in altra forza di
polizia, circostanza posta formalmente in
dubbio come visto della formula utilizzata
dal legislatore delegante, nonché l’indivi-
duazione dell’Arma dei carabinieri quale
Forza di Polizia destinata prevalentemente
ad assorbire il Corpo Forestale dello Stato;

va sottolineata come l’Arma dei
Carabinieri svolga un encomiabile ed in-
sostituibile ruolo di prevenzione, accerta-
mento e repressione dei reati su tutto il
territorio nazionale, assicurando la pre-
senza e la funzione delle forze dell’ordine
in maniera capillare non solo nelle città.

l’Arma dei carabinieri ha maturato
nella repressione delle contravvenzione e
dei delitti ambientali una specifica com-
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petenza così come previsto dall’articolo 8
della legge 8 luglio 1986, n. 349 recante
« Istituzione del Ministero dell’ambiente e
norme in materia di danno ambientale »
laddove si stabilisce che il Ministro del-
l’ambiente si avvalga per la vigilanza, la
prevenzione e a repressione delle viola-
zioni compiute in danno dell’ambiente, del
nucleo operativo ecologico dell’Arma dei
carabinieri, (successivamente « Comando
dei carabinieri per la tutela dell’am-
biente ») che è stato posto alla dipendenza
funzionale dello stesso Ministro dell’am-
biente.

considerato, inoltre, che:

gli scriventi, pur consapevoli della
non esclusiva destinazione del personale
del Corpo forestale dello stato nell’Arma
dei carabinieri così come previsto nello
schema di decreto legislativo all’esame
della commissione, ritengono non strate-
gica né meramente utile la scelta compiuta
dal legislatore di sopprimere l’autonomia
del Corpo forestale dello Stato nell’ottica
del rafforzamento, ma anche del solo
mantenimento degli attuali standard qua-
litativi di contrasto del crimine ambien-
tale;

va messo primariamente in risalto
il duplice ruolo svolto dal Corpo forestale
dello stato che non può essere ascritto ad
un ruolo ed ad una funzione militare ma
consistente in un impareggiabile ruolo di
prevenzione declinato nella presenza e nel
presidio del territorio, nella sua valoriz-
zazione a partire dalla tutela della biodi-
versità fino all’accertamento e persegui-
mento dei reati a fianco delle procure
della Repubblica: il Corpo forestale non è,
infatti, una forza armata bensì un corpo
tecnico con funzioni di polizia;

la diversità ontologica sottesa tra
l’ordinamento civile e militare rispettiva-
mente del Corpo forestale e dell’Arma dei
carabinieri appare infatti non superabile e
si riverbera dannosamente in una sostan-
ziale variazione dello status dei compo-
nenti del corpo forestale dello stato con
evidenti violazioni delle prerogative perso-
nali e professionali di ciascuno;

a tale riguardo non può che essere
stigmatizzata la compressione della libertà
sindacale connessa al passaggio ad una
forza militare, alla azionabilità della giu-
stizia militare in luogo di quella civile, fino
alla tematica della militarizzazione delle
donne;

il decreto legislativo in esame ri-
sulta viziato da eccesso di delega nella
misura in cui non dà puntuale attuazione
a criteri e principi direttivi di cui all’ar-
ticolo 8 laddove il legislatore delegante
aveva assicurato la garanzia degli attuali
livelli di presidio dell’ambiente e del ter-
ritorio, la salvaguardia delle professiona-
lità esistenti, delle specialità e dell’unita-
rietà delle funzioni, oltre al più generale
risparmio di spesa pubblica;

in merito alla unitarietà delle fun-
zioni, gli scriventi non possono non pren-
dere atto del dannoso « spacchettamento »
delle funzioni ad oggi commendevolmente
svolte dal corpo forestale dello Stato sul
rispetto della convenzione di Washington
(C.I.T.E.S.) e che secondo il decreto in
esame verrebbero ripartite tra Corpo fo-
restale stesso, Guardia di finanza e Mini-
stero delle politiche agricole con prevedi-
bili ripercussioni sull’enforcement di tale
disciplina fondamentale per la tutela della
fauna e flora minacciate di estinzione sia
sul versante dell’accertamento che della
uniforme applicazione di tale convenzione;

stesso discorso deve essere fatto
per le competenze antincendio e di pub-
blico soccorso attribuite al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco. Il decreto legi-
slativo agli artt. 9 e 15 provvede a dividere
il servizio aereo del Corpo forestale dello
Stato in parti uguali tra carabinieri e Vigili
del Fuoco, sebbene i Carabinieri non ab-
biano competenza in antincendio e pub-
blico soccorso;

sul fronte della salvaguardia delle
professionalità esistenti richiamata dall’ar-
ticolo 8 della citata legge cd Madia non è
possibile non stigmatizzare il « ruolo ad
esaurimento » in cui verrebbero inqua-
drato il personale proveniente dal corpo
forestale dello stato, una sorta di riservisti
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in scadenza piuttosto che una risorsa in
termini di competenza e professionalità da
assicurare per l’immediato futuro nel con-
trasto al crimine ambientale. Inoltre non
risulta chiaro come verranno garantite le
attuali professionalità, maturate a seguito
di specifica tipologia di studi condotta dal
personale del Corpo Forestale dello Stato
in tema di Selvicoltura, Assestamento Fo-
restale, Dendrometria, Patologia, Botanica,
Micologia, Sistemazioni Idraulico Fore-
stali, Legislazione forestale e ambientale
ed altre ancora. Tra le attività correlate
vanno inoltre considerate il controllo del
territorio e delle aree protette, la salva-
guardia della biodiversità attraverso ricer-
che e studi specifici, l’acquisizione e l’e-
laborazione dei dati per la realizzazione
dell’inventario forestale, l’acquisizione dei
dati relativi ai serbatoi di carbonio e alle
emissioni di CO2, l’acquisizione e l’elabo-
razione dati relativi alle piogge acide, la
geo-referenziazione delle aree percorse dal
fuoco e dei siti extraurbani destinati a
discariche di rifiuti nocivi. In tema di
garanzia degli attuali livelli di presidio
dell’ambiente e del territorio, in conside-
razione della gestione diretta di oltre 130
riserve naturali da parte del corpo fore-
stale dello Stato, nonché dell’attività di
sorveglianza da esso svolta nei parchi
nazionali, come potranno essere assicurate
tali attività senza poter ad oggi prevedere
quante unità del Corpo forestale dello
Stato transiteranno nell’Arma dei Carabi-
nieri. Sempre a tal riguardo, il decreto
legislativo prevede l’istituzione di un Co-
mando di tutela ambientale presso il quale
dovranno operare parte del personale del
Corpo forestale dello Stato e parte del-
l’Arma senza fornire indicazioni in merito
ai compiti e alle competenze assegnate a
questo nuovo ruolo e soprattutto in merito
all’articolazione sul territorio di quest’ul-
timo e dunque della relativa distribuzione
del personale;

va detto, inoltre, che, contraria-
mente a quanto disposto dall’articolo 8
delle legge delega n. 124 del 2015, non si
realizzerà nemmeno alcuna « razionaliz-
zazione dei costi »: l’accentramento e la
razionalizzazione dei centri di spesa del

Corpo forestale dello Stato non comporta
risparmi e si prevedono anzi costi aggiun-
tivi (2 mln di euro), per i corsi di aggior-
namento militare del personale, per l’ade-
guamento dell’equipaggiamento, e non ri-
sultano essere stati contabilizzati in alcun
modo gli oneri relativi alla costituzione dei
Corpi Forestali Regionali, diretta e preve-
dibile conseguenza di questo denegato as-
sorbimento e che, a regime, dovrebbe
costare allo Stato diversi milioni di euro;

l’obiettivo primario perseguito dalla
riorganizzazione dell’amministrazione
dello Stato di cui all’articolo 8 della legge
n. 124 del 2015 è fondamentalmente
quello di evitare duplicazioni o sovrappo-
sizioni di strutture o funzioni. A tale
riguardo – ad avviso degli scriventi – non
è stato spiegato con sufficiente chiarezza
che su tale tema la confluenza del Corpo
forestale nell’Arma dei Carabinieri gene-
rerà comunque paradossali conseguenze
nelle cinque regioni a statuto speciale,
registrandosi la concomitante esistenza di
un corpo unificato dell’Arma che svolgerà
anche funzioni di polizia ambientale e dei
corpi forestali regionali.

considerato che:

in relazione al decreto in esame,
vanno altresì considerati ulteriori aspetti;

il combinato disposto rappresen-
tato dall’assorbimento del Corpo Forestale
Nazionale nell’Arma dei carabinieri e la
soppressione delle Polizie Provinciali pro-
durrà l’effetto di far venir meno la vigi-
lanza venatoria e la prevenzione e con-
trasto al bracconaggio, vanificando di fatto
il ventilato Piano d’Azione contro il Brac-
conaggio predisposto dal Ministero del-
l’Ambiente con l’obiettivo di sanare la
procedura amministrativa « Eu-Pilot »
aperta due anni fa dall’Europa nei con-
fronti dell’Italia, oltre a rendere meno
efficace, a parere degli scriventi, la lotta
alle ecomafie, alle zoomafie e alle illegalità
ambientali;

suscita preoccupazione il destino
dei CRAS, Centri recupero animali selva-
tici, gestiti dal Corpo Forestale dello Stato,
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non risultando chiaro soprattutto chi ef-
fettuerà il soccorso degli animali selvatici
feriti o in difficoltà. Non è chiaro, inoltre,
la sorte occupazionale legata agli operai a
tempo indeterminato e determinato;

a dimostrazione della contrarietà
dell’assorbimento del Corpo forestale dello
Stato nell’Arma dei carabinieri, va eviden-
ziata la campagna di raccolta di firme
on-line denominata « Salviamo la Fore-
stale » che ha raccolto ben 116.596 firme
on line, e il referendum interno indetto da
tutte le sigle sindacali attraverso il quale la
maggioranza delle donne e degli uomini
del Corpo forestale dello Stato si sono
dichiarati contrari alla militarizzazione;

il Senato in prima lettura ha prov-
veduto ad inserire il comma 2 all’articolo
1 del disegno di legge recante « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante
proroga delle missioni internazionali delle

Forze armate e di polizia.. » (AS 2389)
grazie al quale è stato prorogato di sei
mesi il termine a disposizione del Governo
per emanare i decreti legislativi di cui
all’articolo 8 della citata legge 124/2015,
evidenziandosi un chiaro impasse o co-
munque notevoli difficoltà anche e soprat-
tutto in ordine ai temi sollevati dall’assor-
bimento del Corpo forestale dello Stato
nell’Arma dei carabinieri;

considerato, infine, che:

per far fronte alle esigenze di rior-
dino e razionalizzazione nell’attribuzione
delle funzioni di polizia di tutela dell’am-
biente e del territorio, nonché nel campo
della sicurezza e dei controlli nel settore
agroalimentare, la riorganizzazione e il
rafforzamento del Corpo forestale dello
Stato sarebbe potuta avvenire anche at-
traverso l’assorbimento da parte del Corpo
forestale dello Stato stesso del personale
delle polizie provinciali e l’unificazione dei
Corpi forestali regionali.
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ALLEGATO 2

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori montani e rurali, nonché
disposizioni per la riqualificazione ed il recupero dei centri storici.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284 Terzoni.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato l’ulteriore nuovo testo uni-
ficato recante « Misure per il sostegno e la
valorizzazione dei comuni con popola-
zione fino a 5.000 abitanti e dei territori
montani e rurali, nonché disposizioni per
la riqualificazione ed il recupero dei centri
storici », come risultante dagli emenda-
menti approvati nella seduta dell’8 giugno
2016;

preso atto che il provvedimento in
esame interessa alcune materie di compe-
tenza della XIII Commissione Agricoltura;

in particolare, il comma 2 dell’arti-
colo 2 prevede che i centri multifunzionali
istituiti dai piccoli comuni possano stipu-
lare convenzioni e contratti di appalto con
gli imprenditori agricoli; l’articolo 5 in-
centiva l’acquisto di immobili per contra-
stare l’abbandono o per bonificare i ter-
reni agricoli; l’articolo 6 prevede l’acqui-
sizione di case cantoniere per la realizza-
zione di circuiti ed itinerari turistico-
culturali; gli articoli 10, 11 e 12,
stabiliscono, rispettivamente, nuove dispo-
sizioni per la promozione della filiera
corta, per la vendita dei prodotti agroali-
mentari provenienti da filiera corta a
chilometro utile, nonché condizioni per la
vendita nei mercati alimentari di vendita
diretta dei prodotti agroalimentari prove-
nienti da filiera corta;

considerato che la Commissione Agri-
coltura ha adottato il 10 febbraio 2015 il
testo unificato elaborato dal Comitato ri-

stretto in merito alle proposte di legge
C.77, 1052 e 1223, recante norme per la
valorizzazione dei prodotti agricoli e ali-
mentari provenienti da filiera corta a
chilometro zero e di qualità

rilevato che, in riferimento all’arti-
colo 10, comma 1, il reg. (UE) n.1305/2013
fornisce una definizione di filiera corta,
indicandola come « una filiera di approv-
vigionamento formata da un numero li-
mitato di operatori economici che si im-
pegnano a promuovere la cooperazione, lo
sviluppo economico locale e stretti rap-
porti socio-territoriali tra produttori, tra-
sformatori e consumatori (articolo 2, par.
1, lett. m);

rilevato, in merito alla riserva del 25
per cento dei posteggi situati in aree
pubbliche per i mercati alimentari di ven-
dita diretta di cui all’articolo 11, che già
l’articolo 28, comma 15, del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n.114 (riforma
della disciplina relativa al settore del com-
mercio) prevede una riserva, senza speci-
ficarne la percentuale, nell’assegnazione
dei posteggi per l’esercizio del commercio
su aree pubbliche a favore di tutti indi-
stintamente gli imprenditori agricoli che
esercitano la vendita diretta dei prodotti
agricoli, lasciando alle regioni e ai Comuni
la definizione degli ambiti applicativi della
stessa riserva;

rilevato che l’articolo 12 menziona
nel titolo le condizioni per la vendita
diretta nei mercati dei prodotti agroali-
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mentari provenienti da filiera corta men-
tre nel disposto normativo tale specifica
non trova menzione, né si rinviene alcun
riferimento all’applicabilità del disposto ai
soli piccoli comuni. La disposizione sem-
brerebbe, quindi, avere un ambito sogget-
tivo ed oggettivo equivalente a quello at-
tualmente definito dal decreto ministeriale
20 novembre 2007, che disciplina la ven-
dita diretta da parte degli imprenditori
agricoli nei mercati riservati, dove tra i
requisiti, oltre ai due menzionati nell’ar-
ticolo 12, si richiama anche quello relativo
alla provenienza dei prodotti agricoli dalla
propria azienda, ottenuti anche a seguito
di manipolazione e trasformazione, ovvero
di prodotti ottenuti nell’ambito territoriale
definito, nel rispetto del limite di preva-
lenza di cui all’articolo 2135 del codice
civile.

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 1, comma 1, primo pe-
riodo, dopo la parola: « culturale » siano
aggiunte le seguenti: « ed enogastrono-
mico »;

all’articolo 6, comma 2, dopo le pa-
role: « itinerari turistico-culturali » siano
aggiunte le seguenti « e enogastronomici »;

all’articolo 10, sostituire i commi 1,
2 e 3 con i seguenti:

1. I piccoli comuni, anche allo scopo di
incentivare una maggiore sostenibilità am-
bientale, possono promuovere, anche in
forma associata, il consumo e la commer-
cializzazione dei prodotti agricoli ed ali-
mentari provenienti da filiera corta e dei
prodotti agricoli ed alimentari a chilome-
tro utile, di cui al comma 2, favorendone
l’impiego da parte dei gestori dei servizi di
ristorazione collettiva pubblica. A tal fine
possono avvalersi delle risorse del Fondo
per lo sviluppo strutturale, economico e
sociale di cui all’articolo 3 della presente
legge.

2. Si intendono per:

a) prodotti agricoli e alimentari pro-
venienti da filiera corta: i prodotti agricoli
e alimentari provenienti da una filiera di
approvvigionamento formata da un nu-
mero limitato di operatori economici che
si impegnano a promuovere la coopera-
zione, lo sviluppo economico locale e
stretti rapporti socio-territoriali tra pro-
duttori, trasformatori e consumatori

b) prodotti agricoli e alimentari a
chilometro utile: i prodotti agricoli di cui
all’Allegato I del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea ed i prodotti
alimentari di cui all’articolo 2 del regola-
mento CE n.178/2002 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002,
provenienti, dal luogo di produzione o dal
luogo di coltivazione ed allevamento della
materia prima agricola primaria utilizzata
nella trasformazione dei prodotti posti a
una distanza non superiore a 70 chilome-
tri di raggio dal luogo di vendita, o quelli
per i quali è dimostrato un limitato ap-
porto delle emissioni inquinanti derivanti
dal trasporto calcolato dalla fase di pro-
duzione fino al momento del consumo
finale. Ai fini della dimostrazione del li-
mitato apporto delle emissioni inquinanti
le regioni e le province autonome stabili-
scono i criteri ed i parametri che i pro-
duttori agricoli ed agroalimentari devono
osservare per attestare il possesso di tali
requisiti da parte delle relative produzioni
a chilometro utile »;

3. Nei bandi di gara per gli appalti
pubblici di servizi o di forniture di pro-
dotti alimentari destinati alla ristorazione
collettiva, promossi da comuni e da altri
soggetti pubblici, costituisce titolo prefe-
renziale per l’aggiudicazione, l’utilizzo, in
quantità superiori ai criteri minimi am-
bientali stabiliti dai paragrafi 5.3.1. e 6.3.1.
dell’allegato I annesso al decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 25 luglio 2011, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n.220 del 21
settembre 2011, dei prodotti agricoli e
alimentari provenienti da filiera corta e
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dei prodotti agricoli e alimentari a chilo-
metro utile.

l’articolo 11 sia sostituito con il se-
guente:

ART. 11.

(Mercati dei prodotti agricoli ed agroali-
mentari provenienti da filiera corta e a

chilometro utile).

1. I comuni, nell’ambito del proprio
territorio, destinano specifiche aree per la
realizzazione dei mercati agricoli di ven-
dita diretta ai sensi del decreto del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali 20 novembre 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29 di-
cembre 2007.

2. Nei mercati istituiti o autorizzati ai
sensi del comma 1, i comuni riservano
prioritariamente i posteggi agli imprendi-
tori agricoli che esercitano la vendita di-

retta di prodotti agricoli, di cui all’articolo
10, comma 2, lettere a) e b) della presente
legge.

3. Al fine di favorire il consumo e la
commercializzazione dei prodotti di cui
all’articolo 10, comma 2, lettere a) e b)
della presente legge, le strutture commer-
ciali destinano alla vendita di tali prodotti
una congrua percentuale, in termini di
valore, della produzione agricola annual-
mente acquistata. A tal fine è assicurato
uno spazio appositamente dedicato e al-
lestito in modo da rendere adeguatamente
visibili e identificabili le caratteristiche dei
medesimi prodotti.

4. È fatta salva, in ogni caso, la facoltà
per gli imprenditori agricoli di svolgere
l’attività di vendita diretta ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 4 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228 e successive mo-
difiche ed integrazioni.

l’articolo 12 venga soppresso.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo su un tribunale unificato dei
brevetti, con Allegati, fatto a Bruxelles il 19 febbraio 2013. C. 3867

Governo.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3867 Governo,
recante: « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo su un tribunale unificato dei bre-
vetti, con Allegati, fatto a Bruxelles il 19
febbraio 2013 »;

considerato positivamente il conte-
nuto dell’articolo 27 sui limiti degli effetti

dei brevetti con riferimento al materiale
biologico a fine di coltivazione o scoperta
e sviluppo di altre varietà vegetali, all’u-
tilizzazione da parte dell’agricoltore del
prodotto del suo raccolto a fini di ripro-
duzione o all’utilizzazione di bestiame
protetto a scopi agricoli,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Risoluzione n. 8-00189 Taricco: Iniziative per l’attività delle coope-
rative sociali che operano nel settore dell’agricoltura sociale.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

l’agricoltura sociale veniva definita
già nel 2014, nel documento « L’agricoltura
a beneficio di tutti », dal dipartimento
delle politiche europee ed internazionali e
dello sviluppo rurale del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
« l’insieme delle pratiche, anche molto dif-
ferenti tra loro, realizzate a beneficio di
soggetti bassa contrattualità (persone con
handicap fisico o psichico, psichiatrici,
dipendenti da alcool o droghe, detenuti o
ex-detenuti) o indirizzate a fasce della
popolazione (bambini, anziani) per cui
risulta carente l’offerta di servizi di ser-
vizi »;

si tratta quindi, come stabilisce il
predetto documento « di attività e servizi
che vengono progettati e realizzati in ri-
sposta a problematiche ed esigenze locali,
contestuali, specifiche, impiegando le ri-
sorse dell’agricoltura e della zootecnica
per promuovere azioni terapeutiche, edu-
cative, ricreative, di inclusione sociale e
lavorativa e servizi utili per la vita quoti-
diana. »;

le attività riconducibili all’agricol-
tura sociale come definite dal citato do-
cumento sono:

inserimento lavorativo di persone
con difficoltà temporanee o permanenti
(handicap psico-fisico, problemi psichia-
trici, dipendenze da alcool o droghe, de-
tenzione, e altro) in aziende agricole o
cooperative sociali agricole, con forme
contrattuali differenti, dal tirocinio al con-

tratto a tempo indeterminato o, nel caso
delle cooperative, come soci lavoratori;

formazione: attività di formazione,
soprattutto con forme come la borsa la-
voro e il tirocinio, per soggetti a bassa
contrattualità, finalizzate anche all’inseri-
mento lavorativo;

offerta di attività di co-terapia, in
collaborazione con i servizi socio-sanitari,
per persone con difficoltà temporanee o
permanenti (handicap psico-fisico, pro-
blemi psichiatrici, anziani, e altro);

offerta di servizi alla popolazione:
bambini (agri-nidi, attività ricreative,
campi scuola, centri estivi, e altro), anziani
(attività per il tempo libero, orto sociale,
fornitura di pasti, assistenza, e altro), »;

in un proprio parere del 2013 il
Comitato economico e sociale europeo af-
fermava « Con agricoltura sociale s’intende
un approccio innovativo, fondato sull’ab-
binamento di due concetti distinti: l’agri-
coltura multifunzionale e i servizi sociali/
terapeutico assistenziali a livello locale.
Questo nuovo settore contribuisce, tramite
la produzione di derrate agricole, al be-
nessere e all’inclusione sociale di persone
con esigenze specifiche »;

negli ultimi anni in Italia molte
cooperative sociali hanno avviato attività
agricole come luogo e campo di lavoro
attraverso il quale promuovere qualità di
vita e opportunità di recupero e di co-
struzione identitaria per molte persone, e,
al contempo, molte aziende agricole hanno
avviato, nell’ambito della multifunzionalità
delle loro aziende, attività di servizi in
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ambito socio-sanitario e educativo, in ri-
sposta a domande ed esigenze delle co-
munità;

la legge 18 agosto 2015, n. 141
recante « Disposizioni in materia di agri-
coltura sociale » ha recepito questo orien-
tamento definendo l’agricoltura sociale
« aspetto della multifunzionalità delle im-
prese agricole finalizzato allo sviluppo di
interventi e di servizi sociali, socio-sani-
tari, educativi e di inserimento socio-la-
vorativo, allo scopo di facilitare l’accesso
adeguato e uniforme alle prestazioni es-
senziali da garantire alle persone, alle
famiglie e alle comunità locali in tutto il
territorio nazionale e in particolare nelle
zone rurali o svantaggiate [...] Le attività
di cui al comma 1 ( di agricoltura sociale)
sono esercitate altresì dalle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, il cui fatturato derivante dall’eser-
cizio delle attività agricole svolte sia pre-
valente; nel caso in cui il suddetto fattu-
rato sia superiore al 30 per cento di quello
complessivo, le medesime cooperative so-
ciali sono considerate operatori dell’agri-
coltura sociale, ai fini della presente legge,
in misura corrispondente al fatturato agri-
colo »;

all’articolo 2, comma 4, la citata
legge n. 141 del 2015 individuava la soglia
del 30 per cento di fatturato agricolo per
considerare le stesse cooperative sociali
quali operatori dell’agricoltura sociale »;

il fatturato delle cooperative so-
ciali, soprattutto di quelle di tipo A, ri-
comprende, in moltissimi casi, entrate in
virtù di contratti con la pubblica ammi-
nistrazione per prestazioni di natura sa-
nitaria e socioassistenziale, che sono nei
fatti il corrispettivo di servizi in tale am-
bito per la cura ed il sostegno a soggetti
svantaggiati affidati alle stesse cooperative;

il ricomprendere i corrispettivi eco-
nomici ricevuti per le prestazioni socio
sanitarie, effettuate in virtù di contratti
con la pubblica amministrazione, nel

computo del fatturato ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 2, comma 4, della legge
n. 141 del 2015 rischia di falsare comple-
tamente la valutazione dell’attività delle
cooperative sociali stesse;

detta scelta rischia, tra l’altro, di
precludere l’accesso al riconoscimento di
agricoltura sociale a gran parte delle coo-
perative sociali che operano da anni in
campo agricolo e soprattutto di lasciare
fuori dall’ambito di applicazione delle nor-
mative in materia un mondo, quello della
cooperazione sociale, che è considerato a
buon titolo parte dello stesso, tra gli
sperimentatori ed i creatori del concetto
stesso di agricoltura sociale;

il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, « previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e ac-
quisito il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari », dovrà emanare ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, della citata
legge n. 141 del 2015, un decreto nel quale
saranno definiti « i requisiti minimi e le
modalità per la definizione degli operatori
dell’agricoltura sociale »,

impegna il Governo

a valutare ogni iniziativa per definire in
modo puntuale, le modalità di calcolo del
30 per cento previste dall’articolo 2,
comma 4, della legge n. 141 del 2015
anche valutando la possibilità, per l’even-
tuale decadenza del requisito, di prevedere
che lo stesso sia insussistente quando
venga meno nella media degli ultimi tre
anni, e prevedendo ai fini del succitato
calcolo di escludere dal computo del fat-
turato delle cooperative sociali le presta-
zioni sanitarie e socioassistenziali verso la
pubblica amministrazione.

(8-00189) « Taricco, Prina, Lavagno, Dal
Moro, Capozzolo, Fiorio, Venittelli, An-
tezza, Terrosi ».
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